
Sergio Zanca

Quattro punti nelle ultime
sei, sette nelle ultimi otto, no-
ve nelle ultime dieci. La Feral-
pi Salò che ha perso smalto e
continuità, scivolando ai mar-
gini delle zone nobili dopo
aver cullato il sogno di poter
competere per le posizioni
che contano, scende in cam-
po oggi a Teramo con un dop-
pio obiettivo: ritrovare quel-
la vittoria che manca ormai
da tre turni e chiudere il giro-
ne di andata in bellezza. Di
fronte la quintultima in clas-
sifica, che oggi ospiterà i gar-
desani e venerdì, per la pri-
ma di ritorno, il Lumezzane.

UN AVVERSARIO tutt’altro
che impossibile, che Asta af-
fronterà proponendo un mo-
dulo di maggiore conteni-
mento: un 3-5-2 irrobustito
da tanti centrocampisti.

Davanti ai tre difensori puri
(Gambaretti, Ranellucci, che
rientra dopo avere gettato la
spugnaa Reggio Emilia a cau-
sa di una gastroenterite, e
Aquilanti, originario di Lan-
ciano, quindi ringalluzzito
dall’aria di casa), dovrebbero
esserci Davì in cabina di re-
gia, Settembrini e Stati a co-
prirgli le spalle, Parodi e Ruf-

fini esterni. Maracchi, non in
piena efficienza fisica per un
dolore al flessore, partirà dal-
la panchina. In attacco, squa-
lificato Gerardi e infortunato
Bracaletti, il tandem formato
da Romero e Guerra.

«Bisogna svoltare - sostiene
Asta - La terza gara in una set-
timana può creare problemi
di tenuta, considerando il no-
stro modo di esprimerci.

Viaggiamo a mille all’ora e
consumiamo tante energie.
Vorrei cambiare qualcosa,
nel tentativo di dare un indi-
rizzo differente. In questo pe-
riodo mi chiamano molti
amici e addetti ai lavori per
farmi i complimenti. Preferi-
rei ricevere mano elogi e ave-
re qualche punto in più. La
cosa si sta trasformando in
un incubo». Che però non

sembra preoccupare più di
tante l’ex Bassano. «Mi preoc-
cuperei se nessuno arrivasse
al tiro. Invece costruiamo nu-
merose occasioni, che non
vengono sfruttate. Mancano
i gol delle punte. Non dobbia-
mo però attaccarci alla sfortu-
na, né cercare alibi. Vediamo
di concludere al meglio il me-
se di dicembre. Il mercato di
gennaio ci consentirà di rin-

forzare la rosa con due o tre
innesti. Il campionato è diffi-
cilissimo, più di quanto aves-
simo pensato all’inizio».

E sul Teramo: «È tornato
Zaulie la squadra si è ricarica-
ta. A Parma ha dimostrato di
essere bene organizzata. Sa-
rà un confronto difficile». Gi
abruzzesi schierano il talen-
tuoso Sansovini, capocanno-
niere con 5 reti, e un ex, Carlo

Ilari, che ha sposato una nipo-
te di Carletto Mazzone, auto-
re del temporaneo vantaggio
domenica al «Tardini». Il
modulo adottato è il 4-3-1-2.

«La Feralpi Salò - assicura
Zauli, che contro i gardesani
ha perso le due partite dispu-
tate in passato, alla guida del-
la Reggiana e del Pordeno-
ne- è una delle migliori squa-
dre del girone, fisica ed esper-

ta. I risultati degli ultimi due
incontri, con Pordenone e
Reggiana, sono stati bugiar-
di. Per imporci dovremo gio-
care una partita molto inten-
sa. Alla nostra classifica man-
cano i punti interni: oggi fare-
mo di tutto per ottenere un
risultato positivo. Ma sappia-
mo che non sarà una passeg-
giata».•
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LEGA PRO. ReducidallesconfitteconPordenoneeReggiana,iverdeblùaffrontanolaquint’ultima

LaFeralpiSalòcercalaluce
infondoaltunneldellacrisi
A Teramo l’imperativo è spezzare il digiuno di vittorie che dura tre turni
Asta vara il 3-5-2 e suona la carica: «Il gioco c’è, adesso servono i punti»

Alberto Armanini

La (sfortunata) batosta di
Macerata è già alle spalle.
Non c’è stato nemmeno il
tempo di metabolizzarla che
il calendario ha imposto al
Lumezzane la massima con-
centrazione su un nuovo im-
pegno. Oggi (alle 14.30) i ros-
soblù scendono in campo al
Saleri per l’ultima giornata
del girone d’andata. L’avver-
sario è il Padova, quarto in
classifica e imbattuto da due
turni consecutivi.

Di fronte ci sono tre prospet-
tive. Vincere e chiudere la pri-
ma metà del campionato a
quota 23 punti, pareggiare e
finire l’andata a 21 o perdere
e accontentarsi di quota 20.
In ogni caso, calcolatrice alla
mano, la squadra rossoblù sa-
rebbe però in linea con l’obiet-
tivo stagionale: se la salvezza
diretta è fissata tra i 40 e i 42
punti, non c’è nulla da teme-
re. De Paola, però, non accet-
ta il conforto della matemati-
ca e spinge l’asticella un po’
più in su.

«La partita di Macerata ci
ha fatto male per il modo in
cui è arrivata la sconfitta -
precisa il tecnico rossoblù -
Con il Padova vogliamo cerca-
re la vittoria. Con un’altra pre-

stazione positiva, l’ennesima
di questo campionato, po-
tremmo far fruttare il fattore
campo e chiudere il girone
d’andata nel modo migliore
possibile».

Al Saleri, il Lumezzane ha
un andamento soddisfacente
e in perfetto equilibrio: tre
vittorie (Teramo, Bassano e
Mantova), tre pareggi (Reg-
giana, Modena e Forlì) e tre

sconfitte tutte con il minimo
scarto (Gubbio, Pordenone e
Sambenedettese). Occhio pe-
rò al Padova, che si sta dimo-
strando una buona squadra
da viaggio. Dopo una parten-
za a rilento, con le due scop-
pole di San Benedetto (0-2) e
Fano (1-3), gli scudati hanno
infilato una serie estrema-
mente positiva. Successo a
Gubbio (1-0), pari a Teramo

(0-0), vittoria a Santarcange-
lo (2-1), pareggio ad Ancona
(2-2) e, soprattutto, sei punti
contro Parma (4-1) e Venezia
(3-1). La sconfitta con il Bas-
sano (1-2) è stata solo un in-
toppo in una corsa sfrenata
verso le posizioni di testa. Se
c’è una squadra da temere,
quello è certamente il Pado-
va. E De Paola concorda. «Si
tratta di una corazzata, con

giocatori extra lusso per la Le-
ga Pro. Noi però siamo forti
di un collettivo che raramen-
te sbaglia approccio oltre che
di una fase difensiva con i
fiocchi. Cercheremo di fare il
nostro lavoro al meglio e pro-
veremo a interrompere la lo-
ro marcia da viaggio».

In campo ci sarà il solito Lu-
me dell’andata, schierato con
un 4-3-3 pronto a trasformar-

si in un 4-5-1 all’occasione.
Non dovrebbero esserci diffe-
renze rispetto alla formazio-
ne di Macerata, con tutta la
rosa a disposizione di De Pao-
la e un solo dubbio a centro-
campo. Il tecnico potrebbe
all’ultimo momento decidere
di concedere un turno di ripo-
so a Calamai, per sfruttare la
gamba di Varas (in panchina
per tutta la partita a Macera-

ta) contro gli ostici centro-
campisti del Padova. La squa-
dra veneta risponderà con il
3-5-2. Gli spauracchi? L’ex
Emerson, difensore che a Lu-
mezzane ha dimostrato in
più di un occasione di posse-
dere un piede velenoso, Man-
dorlini, che comanda la regia
biancorossa, e Altinier, un at-
taccante sempre affamato.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

LEGA PRO. Dopo lo sfortunato tonfo di Macerata, i rossoblù sfidano la corazzata dell’ex Emerson

IlLumezzaneprovaaripartire
ControilPadovaperilriscatto
Al «Saleri» l’obiettivo è chiudere in bellezza l’andata: «Ce la giocheremo»
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